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‰‰ Un impegno concreto,
una promessa nei confronti
del popolo ucraino: «Kyiv
calls. European women an-
swer». Cioè: «Kiev chiama, le
donne europee rispondo-
no». Rispondono con aiuti,
capitali, con i progetti indu-
striali, con la geopolitica, le
decisioni che contano.

Si tratta del manifesto fir-
mato ieri al Castello di Tabia-
no, durante la seconda gior-
nata del Women economic
forum Europe. «È un manife-
sto estremamente potente,
dimostra che quando Kyiv e
le donne ucraine chiamano,
la società e il mondo econo-
mico rispondono in modo
concreto», riflette Chiara Co-
razza, ideatrice dell'evento e
presidente del Women eco-
nomic forum Europe. «Non
stiamo parlando di elemosi-
na - mette in chiaro-, ma di
partenariati concreti per
permettere alla gente di
mangiare, scaldarsi e rico-
struire il Paese». Al centro, la
forza delle donne.

Davanti al pubblico, il car-
tellone bianco si inizia a
riempire di firme. Le donne
presenti si sono alzate, una
alla volta, per firmare. Non
solo un gesto simbolico, ma
un impegno reale. Qualcuna
è visibilmente commossa. In
fila ci sono Herbeen Arora
Rai, presidente e fondatrice
del Wef, e Vladyslava Maga-
letska, presidente Wef Ucrai-
na e Polonia. Ci sono diplo-
matiche, imprenditrici, atti-
viste, giornaliste da tutta Eu-
ropa. C'è anche Bridget
Brink, politica americana
che ha prestato servizio co-
me ambasciatrice degli Stati
Uniti in Ucraina dal 2022 al
2025. Le riflessioni si rincor-
rono: «Parlerò con l'anima di
una donna, con la testa di un
responsabile della gestione e
con il cuore di una madre -
mette in chiaro Elizabeth Sa-
lini, corporate social respon-
sability director di Webuild -
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. Penso che sia molto impor-
tante focalizzarci su quali
siano i bisogni primari ora».
Accogliere le esigenze, ri-
spondere concretamente:
«Dobbiamo stimolare joint
venture - aggiunge - pro-
muovere la catena del valo-
re».

Perché nelle zone del con-
flitto ora la quotidianità
avanza urgenza dopo urgen-
za. Guardando alle prospet-

tive di stabilità e alle conse-
guenze a lungo termine per
la sicurezza continentale
«anche nell'ipotesi in cui si
arrivasse a un cessate il fuo-
co immediato, non avremo
una vera pace per uno o due
decenni», afferma Carl Bildt,
ex primo ministro della Sve-
zia. Il quadro è chiaro: «Le fe-
rite e l'amarezza generate da
questo conflitto rimarranno
un'aperta ferita nell'Est Eu-

ropa per moltissimo tempo -
continua Bildt - ed è per

questo che l'ingresso dell'U-
craina nell'Unione Europea
rappresenta l'unico vero fat-
tore chiave per stabilizzarne
la società e l'economia nel
dopoguerra».

Una ripresa che parte an-
che dal tessuto imprendito-
riale. «Stiamo attraversando
un momento estremamente
complesso per la stabilità

Women economic forum Il Manifesto firmato da donne di tutto il mondo

«Kiev chiama. E noi ci siamo»
Aiuti e collaborazioni per l'Ucraina. Corazza: «Iniziativa concreta»

dell'Europa - dichiara Gio-
vanni Baroni, vicepresidente
dell'Unione parmense degli
industriali - segnato da con-
flitti ravvicinati che si riper-
cuotono direttamente sulle
famiglie e sulla vita di tutti i
giorni». L'emergenza più
grave? «Per le nostre imprese
riguarda i costi energetici or-
mai fuori controllo, spinti
dalla crisi geopolitica e ag-
gravati da un gap strutturale
che il nostro Paese si trascina
da tempo - riflette ancora
Baroni -. L'approvazione
della legge delega sul ritorno
al nucleare va nella direzio-
ne giusta per affrontare il
problema alla radice: anche
se i tempi saranno lunghi, è
essenziale iniziare subito a
porre le fondamenta per la
nostra sicurezza energetica».
La ricostruzione dell'Ucrai-
na «passerà inevitabilmente
attraverso la rinascita del
suo tessuto economico e
produttivo - ne è certa Giulia
Giuffrè, Cso e board member
di Irritec - a partire da settori
vitali come l'agricoltura». E
dopo una giornata di rifles-
sioni, commozione e dichia-
razioni di intenti verso un fu-
turo migliore, l'appunta-
mento si è trasformato in
una scoperta dell'eccellenza
parmigiana. Confcommer-
cio, Parma Quality Restau-
rants e il ristorante La Valle
hanno realizzato una bellis-
sima cena di gala: «È stato un
piacere e un onore poter
partecipare attivamente of-
frendo la cena nel castello -
afferma Cristina Mazza, di-
rettrice Confcommercio Par-
ma -. In linea con la nostra fi-
losofia associativa e quella
del terziario donna che da
sempre riconosce il valore
della leadership femminile».
Il valore di un progetto che
trasforma le idee in azioni
concrete. Un Manifesto per
fare rinascere la speranza.
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Ta b i a n o
Dai panel
alla cena
di gala,
il forum
si è svolto
nel Castello.

‰‰ «Le donne combattono in questa
guerra affinché i propri figli non
debbano dimostrare di essere uma-
ni». Diretta, commovente. La pre-
mio Nobel per la Pace 2022, Ole-
ksandra Matviichuk è intervenuta
anche ieri - dopo la lectio di giovedì
al Regio - al Wef. «Se potete ri-
cordare solo una frase - aggiunge -
dalle mie parole, ricordate che le
persone ordinarie possono fare co-
se extra-ordinarie. Le donne ucraine
stanno facendo cose extra-ordina-
rie, perché non abbiamo scelta».
Immagini e parole difficili da «di-
gerire», difficili da dimenticare. Poi

un momento a lei dedicato al Fi-
denza Village, dove è stata ricevuta
da Desirée Bollier, chair and global
chief merchant di The Bicester Col-

lection. Nel corso della visita le è
stata consegnata una miniatura del-
l'opera «Egoji» di Fidia Falaschetti,
simbolo di Fidenza Village.
Un vero e proprio «riconoscimento
del suo straordinario impegno nella
difesa dei diritti umani - hanno
commentato le promotrici dell'ini-
ziativa - della libertà e della dignità
della persona». Alla visita hanno
preso parte anche ospiti e parte-
cipanti del forum, che hanno potuto
conoscere da vicino le nostre ec-
cellenze.
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Fidenza Il riconoscimento a Matviichuk, Nobel per la Pace 2022

Un «premio» per la difesa dei diritti umani

‰‰ «La ricostruzione del-
l'Ucraina? Deve essere una
priorità politica e strategica:
l' Europa risponda con deci-
sioni chiare e strutturali».

Parole chiare, dirette. Pina
Picierno, vicepresidente del
Parlamento europeo, è in-
tervenuta da remoto durante
il Women economic forum
Europe al Castello di Tabia-
no. Una riflessione comple-
ta, la sua, che ha chiamato in
causa l'intera Europa «per
una cooperazione molto più
forte tra istituzioni, governi,
imprese, settore finanziario
e società civile». Al centro, il
Manifesto firmato durante il
Wef: «Il manifesto parla di ri-

costruzione. È un processo
nel quale le donne ucraine -
sottolinea Picierno - non de-
vono essere considerate sol-
tanto come destinatarie di
aiuti, ma come protagoniste
della ricostruzione politica,
sociale ed economica del
Paese. Ed è giusto che sia co-
sì».

Un impegno che, ricorda,
deve essere oggi più che mai
reale, presente : «Dobbiamo
progettare insieme alle don-
ne ucraine - ribadisce -. Dob-
biamo fare in modo che la ri-
costruzione si traduca in op-
portunità concrete di parte-
cipazione economica e rap-
presentanza politica». Ricor-

Il messaggio

dando poi come il futuro - un
futuro migliore - si costruisca
giorno dopo giorno nel quo-
tidiano. «Investimenti, eco-
nomia, infrastrutture, ener-
gia, transizione, logistica,
agroalimentare e innovazio-
ne. Sono certamente settori
economici - fa notare la vice-
presidente del Parlamento
europeo -, ma sono anche gli
strumenti attraverso i quali
possiamo costruire la pace».

Ecco allora che «l’Europa
deve guardare alla ricostru-
zione dell’Ucraina non sem-
plicemente come a una fase
che verrà dopo la guerra, ma
come a una delle più impor-
tanti priorità politiche e stra-
tegiche. Una politica nella
quale le donne siano prota-
goniste». Alla fine, «Kyiv sta
chiamando l’Europa alle
proprie responsabilità».
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Serve
una
politica
in cui
le donne
siano
davvero
protago-
niste

Intervento La vicepresidente del Parlamento europeo Picierno al «Wef»

«La ricostruzione dell'Ucraina?
Una priorità politica e strategica»


